NOMENCLATURA I.U.P.A.C. O RAZIONALE
composti binari
composti ternari
Questa nomenclatura ha il grande pregio della semplicità e della universalità, poiché rispecchia la formula del composto.
Essa si basa sulla distinzione fondamentale dei composti in: 
a. binari, formati da due soli tipi di elementi.
b. ternari, formati da tre diverse specie di elementi.
 

COMPOSTI BINARI. 
Per denominare un composto binario occorre: 
a. nominare per primo l’elemento o lo ione con n.o. negativo. Alla radice dell’elemento negativo si assegna la desinenza –uro.
b. poi il nome dell’elemento o dello ione con n.o. positivo. 
Esempio: NaCl cloruro di sodio
HCl cloruro di idrogeno
PCl3 tricloruro di fosforo
CaH2 diidruro di calcio
A queste regole fa eccezione l’ossigeno il cui ione negativo assume il nome di ossidoPer indicare il numero di ciascun atomo presente nel composto vedi regola per gli ossidi a seguire.
Il numero di atomi di ossigeno viene indicato mettendo dinanzi al termine ossido il prefisso:
mono- se è presente un solo atomo (questo prefisso può anche essere omesso)
di - se sono presenti due atomi
tri- se sono presenti tre atomi
tetra- se sono presenti quattro atomi
penta- se sono presenti cinque atomi
esa- se sono presenti sei atomi
ept- se sono presenti sette atomi
Es. CO2 diossido di carbonio
N2O3 triossssido di diazoto (diazoto in quanto l’azoto è presente con due atomi)
SO3 triossssido di zolfo
P2O5 pentossido di fosforo
 

COMPOSTI TERNARI
idrossidi


 HYPERLINK "http://212.189.172.195/corso/chim/lezioni%20di%20chimica/nomenclatura.htm" \l "OSSIACIDI *#OSSIACIDI *" ossiacidi
sali
IDROSSIDI.*
Risultano dalla combinazione di un catione (ione positivo) con l’anione OH- (anione idrossido) in numero tale da neutralizzare la carica positiva del catione.
Si nominano iniziando col numero di OH- come prefisso, la parola idrossido, di, nome del metallo.
Es. NaOH idrossido di sodio
Fe(OH)3 triidrossido di ferro 
Ca(OH)2 diidrossido di calcio
OSSIACIDI *
Il nome sistematico degli ossiacidi deriva dal nome dell’anione a cui danno origine gli acidi quando si dissociano ( radicale acido), sostituendo la desinenza –ato con –ico.
Il nome dell’anione si ottiene dalla radice del non metallo che lo caratterizza col n.o. entro parentesi, attribuendogli la desinenza –ato e precisando il numero di atomi di ossigeno che esso presenta: monosso- ; diosso- ; triosso- ecc. Ecco alcuni esempi :
NO3- ione triossonitrato(5) HNO3 acido triossonitrico(5)
NO2- ione diossonitrato(3) HNO2 acido diossonitrico(3)
SO4-- ione tetraossosolfato(6) H2SO4 acido tetraossosolforico(6)
PO4-- ione tetrossifosfato (5) H3PO4 acido ortofosforico (5)
HPO4—idrogeno fosfato (5) 
H2PO4- diidrogeno fosfato (5) 
CO3—ione triossicarbonato (4) H2CO3 acido triossicarbonico (4)
 

SALI
Arrivati a questo punto è facile dare il nome ai sali. Infatti si fa seguire al nome dell’anione il n.o. del non metallo e di…nome del metallo con la sua valenza.
Esempio. Fe2 (CO3)3 triossicarbonato(4) di diferro (3)
NaClO ossiclorato(1) di potassio
NaMnO4 tetrossimanganato (7) di sodio
SrSO4tetrossisolfato(6) di stronzio

Nella tabella sottostante vengono riportati i nomi IUPAC e quelli tradizionali; questi

ultimi un po’ meno intuitivi:

I NOMI DEI SALI TERNARI

Formula Nome IUPAC Nome tradizionale

BaSO4                  Tetraossosolfato(VI) di bario Solfato di bario

Zn3(PO4)2           Tetraossodifosfato(V) di zinco Fosfato di zinco

Fe(NO3)2            Triossodinitrato(V) di ferro(II) Nitrato ferroso

Fe(NO3)3            Triossotrinitrato(V) di ferro(III) Nitrato ferrico

NaClO             Monossoclorato(I) di sodio Ipoclorito di sodio

CuNO2                 Diossonitrato(III) di rame (I) Nitrito rameoso

KClO3                  Triossoclorato(V) di potassio Clorato di potassio

NOMI DEI SALI BINARI

Formula Nome IUPAC Nome tradizionale

KBr                 Bromuro di potassio Bromuro di potassio

BaBr2                   Dibromuro di bario Bromuro di bario

Cr2S3                   Trisolfuro di dicromo Solfuro cromico

SnCl4                  Tetracloruro di stagno Cloruro stannico

SnCl2                   Dicloruro di stagno Cloruro stannoso

Mg3(BO3)2         Triossodiborato(III) di magnesio Borato di magnesio
